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NATALE IN VAL DI RABBI

DOMENICA 11 DICEMBRE, ORE 13.30 A PIAZZOLA
    Inaugurazione “La Valle dei presepi”

    Arriva Santa Lucia
   “Costruisci il tuo addobbo”, laboratorio per bambini e famiglie 

a cura dell’associazione Mulino Ruatti

21 DICEMBRE, ORE 20.00 CHIESA DI SAN BERNARDO 
Concerto di Natale con la scuola musicale Eccher

SABATO 24 DICEMBRE, ORE 21.00 A SAN BERNARDO
     Arriva babbo natale per tutti i bambini

27 dicembre, ore 21.00 nella Chiesa di San Bernardo
     Concerto gospel con il coro "Comunità viva" 

28 DICEMBRE, ORE 14.00 A SAN BERNARDO
    Passeggiata a Ceresè tra paesaggio, storia e natura contadina 

a cura dell'associazione Mulino Ruatti
    (è gradita la prenotazione presso l'ufficio turistico: 

rabbivacanze@valdirabbi.com, 0463.985048)

30 DICEMBRE, ORE 21.00 IN PALESTRA SAN BERNARDO
   Spettacolo folk con i Quater Sauti Rabiesi e con i Sauta Martini

 01 GENNAIO, ORE 18.00 A SAN BERNARDO
    Fiaccolata con lo Sci Club Rabbi

06 GENNAIO, ORE 12.00 ALLE SCUOLE DI SAN BERNARDO
   Pasta all’amatriciana a cura dei gruppi alpini 

(il ricavato sarà devoluto in beneficienza ai terremotati)

 06 GENNAIO, ORE 18.00 A PIAZZOLA
    In cammino con la stella

 08 GENNAIO, ORE 14.30 NELLA PALESTRA DELLE SCUOLE DI SAN BERNARDO
    Festa dei nuovi nati, a seguire concerto 
del Coro Arcobaleno in ricordo di Elisabetta

DURANTE TUTTO IL PERIODO NATALIZIO (11 DICEMBRE – 08 GENNAIO) 
la Valle si riempie di presepi! 

Ritira la mappa dei presepi presso l’ufficio turistico di San Bernardo.

A cura di Rabbi Vacanze
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STAGIONE TURISTICA 
ESTIVA IN VAL DI RABBI 

Gli investimenti hanno dato 
ottimi frutti. Lo si evince dal 
massiccio aumento di presen-
ze turistiche in tutta la valle. 
I dati dell’azienda per il tu-
rismo delle valli di Sole Pejo 
e Rabbi, hanno confermato 
il trend positivo della nostra 
valle: 16.893 presenze, un 
buon più 2,3% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre-
cedente (da maggio a settem-
bre). 
I punti di forza della valle ben sviluppati 
negli anni recentemente passati, stanno ri-
generando un compartimento, quello del 
turismo estivo in montagna, che soffre ora-
mai da anni per mancanza di attrattiva. 
L’estate appena trascorsa ha visto un no-
tevole incremento delle presenze turisti-
che, non solamente nei mesi centrali della 
stagione, luglio e agosto, ma anche nei 
week end del fuori stagione grazie alle 
svariate malghe di tutti i versanti della val-
le, che, rimanendo aperte, hanno dato la 
possibilità di destagionalizzare. 
Per quanto allettante sia una valle alpina 
come la nostra, c’è la necessità di offrire 
servizi e alternative al possibile ospite del-
la vallata. Questo compito l’ha ben svolto, 
ad esempio, il Ponte sospeso, che ha affa-
scinato diverse migliaia di persone. E an-
che in questo caso, come per le malghe, 
la struttura, ha permesso di poter allunga-
re la stagione fino ai tiepidi fine settimana 
di ottobre. La capacità di prolungare la 
stagione estiva è di primaria importanza 
per l’economia del nostro territorio.
Il percorsi kneipp si riconferma, anche 
quest’estate, un punto di forza della val-
le con ben 16.559 entrate (tra paganti e 
possessori di guest card) che hanno usu-
fruito del parco e ammirato, con riscontri 
positivi, il percorso artistico di Valorz. Ot-
timi anche i numeri di persone al parcheg-
gio Al Coler e buone entrate anche per il 
bus navetta da e per malga Stablasolo. 

Aumentare le presenze turisti-
che in inverno è un’altra sfida 
che l’amministrazione comu-
nale si pone: pista da fondo, 
percorsi battuti per le ciaspo-
le, sci d’alpinismo saranno 
sempre più ricercati in futuro.
Le Malghe aperte durante 
l’inverno, il ponte sospeso e 
la bellezza della valle sono 
richiami per continuare ad 
investire sul compartimento 
invernale di un turismo che si 

fa sempre più attento all’ambiente e alla 
sostenibilità. 
Pe questo sarà necessario continuare ad 
innovare ed investire risorse ed idee; se-
guendo tale impulso a settembre sono 
stati depositati presso la Comunità della 
valle di Sole i progetti definitivi per la co-
struzione della pista ciclabile della val di 
Rabbi che dall’abitato di Malè condurrà 
fino alle Terme. È un’opera complessa e 
costosa che speriamo di vedere realizza-
ta nei prossimi anni. 
Altrettanto rilevante sarà l’ampliamento 
l’offerta del parco del Plan con la costru-
zione di un laghetto. 
L’amministrazione comunale in collabora-
zione con il Parco Nazionale dello Stelvio 
sta studiano una attrazione specifica per 
la zona ricompresa fra le Terme e Piaz-
zola-Somrabbi, perché è importante pre-
vedere in funzione delle frazioni più alte 
della valle, che rientrano all’interno del 
parco, qualcosa che possa attirare i turisti 
e che non lasci isolate le piccole frazioni.
Le trasformazioni e le strutture ricreative 
vanno sempre pensate con un occhio at-
tento al turismo sostenibile, responsabile 
e rispettoso della connotazione specifica 
della valle, mantenendo le sue peculiari-
tà intatte, impegno che l’amministrazione 
comunale continuerà, come in passato, a 
prediligere.

L’amministrazione Comunale 
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L’ORT DEI RABIESI: COME NASCE 
UNA COOPERATIVA GIOVANILE

Il 7 settembre 2016 si è ufficialmente costitui-
ta, alla presenza di un tutore con funzione no-
tarile, con tanto di Assemblea, Libro Soci, Atto 
Costitutivo, Statuto ed elezione delle cariche 
sociali, l’Associazione Cooperativa Giovanile 
(ACG)” L’ort dei rabiesi”. 
Una tappa importante di un progetto nato un 
po’ per gioco all’inizio dell’estate, quando 
un gruppo di otto ragazzi si è dedicato alla 
coltivazione dell’orto che la famiglia coopera-
tiva Vallate Solandre ha messo a loro dispo-
sizione. Il terreno, incolto da un paio d’anni, 
è stato dissodato (un combattimento corpo a 
corpo con le riottose radici delle ortiche!) e 
predisposto per la semina a furor di zappe, 
vanghe e rastrelli.. i guanti non bastano per 

tutti? Poco male! Se le mani si sporcano, jen 
sarà ben acqua e saon!... tanta la fatica (em-
pareva de no nar da if ‘nant!), ma i reciproci 
incoraggiamenti, i saggi consigli di Onorio 
guardiano dell’orto, e qualche biscotto molto 
calorico han fatto sì che l’orto tornasse al suo 
antico splendore. Fagioli, piselli, patate, zuc-
chine, carote, prezzemolo, basilico, fragole, 
spinaci, verze, lattuga e fiori hanno trovato 
la loro dimora e i ragazzi ne hanno curato la 
crescita, togliendo erbacce, mettendo i soste-
gni, diradando, trapiantando e innaffiando, 
anche difendendo con vigore le vanege dagli 
assalti delle lumache!
Sempre con entusiasmo e senso di respon-
sabilità, con la meraviglia che per fortuna i 
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bambini sanno ancora esprimere di fronte al 
miracolo della terra che, se curata e amata, 
ci dona sempre i suoi frutti in abbondanza. 
E i prodotti sono poi stati proposti alla comu-
nità sabato 29 ottobre con un allestimento 
da vero e proprio mercatino rurale: la rispo-
sta generosa da parte di tante persone che 
hanno voluto condividere quest’esperienza 
merita un grazie dal profondo del cuore. Il 
ricavato dell’attività caratteristica della coo-
perativa, insieme al capitale sociale, andrà 
a formare le voci di bilancio che sarà chiuso 
al 7 settembre 2017.
I soci fondatori sono: Vicentini Sara (presi-
dente), Cavallar Veronica (vicepresidente), 
Vicentini Maria Chiara (cassiera), Dapoz 
Gabriel (segretario), Magnoni Fabrizio (do-
cumentarista e promoter), Cavallar Debora 
(documentarista), Vicentini Isacco (promo-
ter), Turri Nicola (promoter). Il valore della 
quota sociale è stato stabilito a 5,00 euro, 
possono scegliere di associarsi i bambini 

dai sei anni in poi o gli adulti che intendano 
sostenere a vario titolo la cooperativa nelle 
sue attività; ad oggi altri quattro soci hanno 
ampliato la compagine sociale, portandola 
a dodici. Un’esperienza che merita di essere 
supportata, la famiglia cooperativa ha preso 
sotto la propria ala protettiva questi ragazzi, 
incoraggiandoli a conoscere e a sperimenta-
re lo strumento cooperativo e i valori che lo 
debbono costantemente ispirare: responsa-
bilità, mutualità, democrazia, rispetto degli 
altri, solidarietà, onestà. La sala consiliare, 
luogo istituzionale per eccellenza della fami-
glia cooperativa, è ora anche sede per le 
riunioni e l’Assemblea della cooperativa L’ort 
dei rabiesi, dove i soci possono discutere, 
progettare, organizzare, deliberare, gestire 
al meglio la loro cooperativa.
Un seme, anche questo, da curare ed ama-
re, per costruire un futuro di speranza.

La Tutor Marina Mattarei 



7

Dall’uno al quattro agosto con lo Sci Club 
Rabbi, siamo andati in ritiro alla malga Ju-
ribello sul Passo Rolle in Val di Fiemme ( 
1868 s.l.m). 
Sono stati 4 giorni di allenamento molto in-
tenso, ma nonostante ciò non sono mancati 
i momenti di divertimento. 
Abbiamo fatto diverse escursioni tra cui 
l’immancabile camminata al Cristo Pensan-
te (2333 s.l.m), quella al Rifugio Rosetta 
(2473 s.l.m), da dove i più grandi hanno 
poi proseguito fino al ghiacciaio lì vicino, 
e infine il giro sotto la pioggia alle malghe 
Venegia e Venegiota. 
Abbiamo avuto anche l’onore di incontrare 
le ragazze della squadra nazionale fem-
minile di sci di fondo, che erano di ritorno 
dalla camminata sul rifugio Mulaz (2906 
s.l.m). Dopo quest’incontro ci siamo dati 
allo shopping a Predazzo nel negozio “La 
Sportiva”. 
Ovviamente il personale della malga ci ha 
trattati come persone di famiglia viziandoci 
con i buonissimi e salutari 
piatti di Gianna, cuoca e 
gestrice di Juribello, serven-
doci sempre primo secon-
do e dolce. 
Immancabili erano le sera-
te trascorse nel camerone 
cantando e giocando a 
giochi di società. 
La cosa più spiacevole ov-
viamente è stato salutare 
tutti per il ritorno a in Val 
di Rabbi.
Rientrati in Valle abbiamo 
ripreso il nostro allenamen-
to abituale, facendo anche 
qui alcune piccole escur-
sioni, tra cui il Lago Cor-
vo (2462 s.l.m.), il Rifugio 
Dorigoni (2437 s.l.m) e la 
malga Terzolasa (1884 
s.l.m); non abbiamo però 
tralasciato l’allenamento 
con gli skiroll in ciclabile.
Quest’estate è stato inaugu-
rato il ponte sospeso in lo-

calità “Plan”, e nonostante i numerosi turisti 
in visita non potevano non andarci!
Durante tutta la stagione estiva lo Sci Club 
ha partecipato al circuito podisti Val di 
Sole, ovvero sette gare di corsa tra le quali 
ricordiamo “Camminata tra i masi” corsa in 
Val di Rabbi.
Alcuni dei nostri atleti di punta hanno inoltre 
partecipato ad un importate gara di skiroll 
a Feltre (VE). 
Lo sci club rappresenta per noi una grande 
famiglia, composta da persone meraviglio-
se con le quali trascorriamo gran parte del 
nostro tempo e ora, dopo tutto l’impegno, la 
costanza nei nostri allenamenti e i preziosi 
consigli dati dai nostri allenatori Fernando 
e Irene ci manca solo la neve per renderli 
orgogliosi di noi e potergli dedicare ogni 
nostra vittoria! 

Angelica, Aurora, Maria

NOI DELLO SCI CLUB 
SIAMO UNA GRANDE FAMIGLIA
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LA DESMALGHIADÅ 
DEI RABBIESI

La Desmalghiadå resta sempre uno degli 
appuntamenti più partecipati nel panorama 
delle manifestazioni della Valle di Rabbi. 
Quella dello scorso autunno era la 12° edi-
zione e ancora una volta sono stati tanti i vi-
sitatori che domenica 18 settembre si sono 
radunati alle Fonti di Rabbi in attesa del be-
stiame che, adeguatamente addobbato ed 
inghirlandato, scendeva a valle dopo una 
intera estate trascorsa sui pascoli delle no-
stre montagne. C’era l’intera mandria della 
malga Cercen, ma anche le vacche da Po-
linar, le pecore di Teodoro Daprà e gli asi-
nelli di Franco Mengon. Li accompagnava 
tanta gente in costume, ragazzi e bambini 
in special modo, e tra loro anche la Compa-
gnia Sulzberg della Val di Sole.
Ad ingannare l’attesa del folto pubblico c’e-
ra il corpo bandistico Sasso Rosso di Dimaro 
che quest’anno ha preso il posto dei Quater 
Sauti Rabbiesi. Al nostro gruppo folk va un 
ringraziamento speciale per i tanti anni di 
collaborazione e la scelta di una alternativa 
è stata dettata unicamente dalla volontà di 
rinfrescare un po’ una manifestazione che 
rischiava di essere troppo ripetitiva.

Dopo il pranzo alle Plaze dei Forni ricco 
anche il programma del pomeriggio. C’è 
stata la dimostrazione degli antichi mestieri, 
la tosatura pecore e laboratori per bambini 
coordinati da Erika Albertini ed Elisabetta 
Mengon. Molto seguita l’iniziativa “il pic-
colo casaro” a cura di Luciano Valorz con 
i casari Roberto Iachelini e Dario Cicolini. 
Diversi momenti di intrattenimento anche 
per i più piccoli: “costruisci la tua mucca” a 
cura dell’associazione Molino Ruatti e “sof-
fici idee” a cura Angelina Antonioni e Tullia 
Albertini.
Hanno fatto da cornice alla manifestazione 
anche altre due iniziative di particolare in-
teresse.
Venerdì sera, a cura di Gino Zanon, degu-
stazione guidata di formaggi di malga e 
vini presso il Mulino Ruatti con il maestro 
assaggiatore Alan Bertolini ed il sommelier 
Valter Zanon. Di grande rilievo, soprattut-
to per la promozione dei prodotti caseari 
d’alpeggio, l’8° edizione del concorso “for-
maggi di malga” al quale hanno parteci-
pato 12 malghe (Bolentina, Mondent, Palù, 
Samocleva, Caldesa, Stablasolo, Fratte, Vil-
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lar, Cercen, Tremenesca, Stableti e Polinar).
La regia della Desmalghiadå è da sempre 
in capo allo Sci Club ed alla Malga Cer-
cen ma sono tante le Associazioni, gli Enti 
e le singole persone che collaborano attiva-
mente per la buona riuscita dell’iniziativa 
ed ai quali va un doveroso ringraziamento. 
Ringraziamo in particolare il Comune di 
Rabbi, il Comune Malè, il Parco Nazionale 
dello Stelvio, i Vigili del Fuoco di Rabbi, le 
Terme di Rabbi, l’Associazione Mulino Ruat-
ti, Rabbi Vacanze, l’Associazione Culturale 
Don Sandro Svaizer, il Caseificio Cercen, i 
vari sponsor e soprattutto i tantissimi colla-

boratori che ogni anno non fanno mai venir 
meno il loro prezioso appoggio.
La Desmalghiadå insomma è una festa che 
coinvolge tutta la comunità, un momento 
per tributare i doverosi ringraziamenti a 
chi ogni estate decide di dedicarsi alla vita 
dura del malgaro e contribuire in tal modo 
a mantenere viva la nostra montagna. Un 
momento anche per ricordare le nostre ori-
gini, per la verità non tanto lontane, quan-
do la professione più frequente dei rabbiesi 
era proprio quella del malgaro.

Claudio Valorz
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LA MUSICA CI UNISCE! NOMADI 
E BLONDE GUYS IN CONCERTO

Ha fatto tappa anche nella nostra Val di 
Rabbi il gruppo musicale beat italiano de 
“I Nomadi”. La band emiliana ha allietato 
i fans rabbiesi, solandri e quelli giunti da 
molte parti d’Italia con la sua intramonta-
bile musica. 
Il gruppo viaggia per l’Italia da più di cin-
quant’anni, allietando gli appassionati sia 
con canzoni indimenticabili, come “Io va-
gabondo”, “Sangue al cuore”, “Dio è mor-
to”, che con nuovi brani, come “Utopia” e 
“Non c’è tempo da perdere”. Il concerto 
che si è tenuto lo scorso 15 luglio a Rabbi 
Bagni era una tappa del tour “Come po-
tete giudicar tour” che ha toccato tutto lo 
stivale: dalle grandi città come Bologna, 
ai piccoli borghi e paesi come il nostro. 
Questo è lo spirito de “I Nomadi”: andare 
a portare buona musica ovunque, anche 
se i numeri al botteghino non raggiungono 
grandi cifre.
La nostra valle ha stregato con le sue bel-
lezze naturali e la sua tranquillità Beppe 
Carletti, fondatore della band con Augusto 
Daolio. Infatti il famoso cantautore, quan-
do riesce a trovare un momento di pausa 
fra concerti e sale di registrazione, si rilas-
sa nel suo appartamento di Tassè assieme 
alla sua famiglia.
Il concerto ha permesso inoltre di far cono-
scere al grande pubblico una band locale, 
“The blond guys”, composta da Christian, 

Damiano, Luisa, Marco e Nicola, la quale 
ha aperto la serata di musica con i suoi 
brani rock come support band de “I Noma-
di”. I giovani rockettari hanno riscaldato 
i fans infreddoliti, ben interpretando bra-
ni famosi di gruppi rinomati come “Aero-
smith” e “AC/DC”. La serata è continuata 
con la rinomata cover band “I gatti ran-
dagi”, interprete solandra di pezzi de “I 
Nomadi”.
Dopo la splendida esibizione dei due grup-
pi spalla, alle ore 21.30 circa, “I Nomadi” 
hanno preso possesso della scena per più 
di due ore, facendola risuonare di dolci 
note e parole profonde che fanno pensare. 
Man mano che la notte scendeva, la nostra 
meravigliosa valle è stata accompagnata 
tra le braccia di Morfeo nel modo miglio-
re, come le mamme fanno da millenni con 
i propri figli, attraverso le melodie di una 
soave canzone. Al termine dell’esibizione 
il silenzio e la tranquillità si sono riappro-
priati della valle, ma i testi dei brani de “I 
nomadi” rimarranno a lungo impressi nei 
nostri cuori.

“Quanto sono belle le montagne di notte, 
quando fa freddo sai, quando ci sono due 
milioni di stelle, quando ti vedo” (cit: “Sen-
za nome” de I Nomadi).

Michele Valorz
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La valle di Rabbi riunisce in sè i ricordi più 
belli della mia infanzia e ora che da adulta 
vi risiedo ne apprezzo sempre più le bellez-
ze naturali e la genuinità degli abitanti.
Quando ero piccola e giocavo con i miei 
fratelli o con qualche amico di Zanon sui 
prati intorno alla baita dei miei, arrivavamo 
spesso e facilmente al Capitello in Nigolaia 
dove, spinti da qualche adulto, rivolgevamo 
una preghiera al ligneo Gesù. 
Da allora una regolare visita al capitello è 
per me diventata un piacere/dovere, so-
prattutto da quando risiedo qui.
Un giorno della scorsa primavera però, os-
servando il lento e inevitabile deperimento 
del capitello, mi è venuto in mente di cer-

care il proprietario del poderoso lucchetto 
che ne impediva anche una minima pulizia 
della quale volentieri mi sarei occupata. 
Dietro suggerimento dei miei vicini di casa 
(famiglia Zanon Luciano) ho rintracciato Pia 
Zanon, con la quale giocavo in gioventù e 
che gentilmente ha dapprima tentato di tro-
vare la chiave del lucchetto presso diversi 
abitanti della frazione di Zanon e poi pres-
so la canonica. Non trovandola, ha deciso 
insieme a me di far saltare il lucchetto.
Al suo interno dimorava quasi l'intero re-
gno di piccoli animali oltre a nidi di uccelli, 
decennali ragnatele e fogliame in grande 
quantità.
Una volta pulito il capitello rivelava però 

IL CAPITELLO IN NIGOLAIA
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diversi difetti strutturali, ivi compreso un ine-
sorabile deperimento del ligneo e bellissimo 
Gesù. Tornata a casa ho parlato di questo 
col mio vicino Luciano Zanon il quale con un 
sonoro e vivace “Se si fa un lavoro bisogna 
farlo ben!” mi ha spinto ad intraprendere la 
via di un totale risanamento del capitello. 
A chi chiediamo e a chi non chiediamo di 
darci una mano, chi può fare questo e chi 
può fare quello… è così che ha preso il via 
il restauro completo del manufatto.
Luciano, Diego Zanon e la Rabbiese Scarl si 
sono occupati del rifacimento del tetto che 
andava letteralmente in pezzi, dell’intona-
catura di parti del capitello e della sistema-
zione della bella grata in ferro, il generoso 
signor Francesco Bonetti ha ridipinto con 
cura l’interno e l’esterno dello stesso ed io, 
da totale inesperta, ho cercato di occuparmi 
del restauro del Gesù e della croce lignea.
Ed è così che domenica mattina 4 settembre 
2016, una piccola processione di valligia-

ni sui prati della Nigolaia, con l’orgoglio 
delle persone di buona volontà, ha ripor-
tato il Gesù nella sua (ora rinnovata) sede 
originaria da dove, vogliamo credere, Egli 
continuerà a proteggere la valle ed i suoi 
generosi abitanti. Grazie a tutti!

Post Scriptum: nonostante assidue ricerche, 
non sono riuscita a risalire alla “storia” del 
Capitello. Si parla di un uomo che forse nel 
1916 o forse nel 1925, nell’andare verso i 
masi della Nigolaia, venne sorpreso da una 
valanga la quale, miracolosamente, si divi-
se in due tronconi proprio dove ora sorge il 
Capitello (fatto erigere da questa persona ri-
masta incolume, in segno di riconoscenza). 
Chi fosse questa persona e quando abbia 
fatto erigere il capitello, non sono riuscita a 
saperlo. Se qualcuno fosse a conoscenza 
della storia, volentieri lo comunichi!

Annalisa Burattoni
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LA SCUOLA NEL 1902
da Claudio Marinelli
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I componenti del Comitato Parrocchiale 
in questi giorni hanno chiuso il rendicon-
to economico relativo all’anno 2015 ine-
rente all’assistenza domiciliare al nostro 
Parroco di Valle Don Renato. È un ser-
vizio generoso e doveroso che da oltre 
vent’anni ci impegniamo ad offrire ad un 
parroco oberato dal peso di dover assi-
stere, oggi, nove parrocchie.
Sicuramente ogni cittadino può interpre-
tare a modo suo questo impegno econo-
mico ma noi crediamo nella preziosa uti-
lità di trovare almeno una porta aperta 
su sette canoniche chiuse. Desideriamo 
ringraziare e siamo riconoscenti a quanti 
ci hanno aiutati, Enti e Cittadini. 

Ci permettiamo tuttavia di informare che, 
anno dopo anno, le risorse economiche 
risultano essere sempre più scarse. A voi 
parrocchiani chiediamo un aiuto per il 
sostegno ed il proseguo di questa inizia-
tiva. 
Le offerte potranno essere versate presso 
la Cassa Rurale di Rabbi sul conto per 
la Collaborazione Parrocchiale -C/C Nr. 
02/03/06291.
Grazie.

Il Comitato parrocchiale
Michele Iachelini

Gilio Zappini
Enrico Bonetti 

UNITÀ PARROCCHIALE 

Riassunto contabile predisposto dal Comitato parrocchiale della Val di Rabbi per il periodo 
1° gennaio 2015/ 31 dicembre 2015

ENTRATE
Rimanenza al 1° gennaio 2015	 Euro 	 1.468,69
Contributo Cassa Rurale Rabbi Caldes anno 2015 	 Euro 	 1.000,00
Contributi Parrocchie di Rabbi anno 2015 n° 55	 Euro 	 1.906,00
Contributi Parrocchie Bassa Val di Sole 2015 n° 11	 Euro 	 300,00

ENTRATE PARZIALI AL 31 DICEMBRE 2015
Considerata l’esigua collaborazione economica da parte
delle parrocchie, don Renato volontariamente ha contribuito
ad integrare le spese di bilancio versando per l’anno 2015
complessivi	 Euro 	 3.902,00

TOTALE ENTRATE ANNO 2015	 Euro 	 8.576,69

USCITE
Retribuzione alla collaboratrice famigliare 	 Euro 	 7.512,00
(dal 1° gennaio al 31 dicembre 2015 ore 939 x 8,00 Euro)
Trattamento di fine rapporto anno 2015	 Euro 	 556,44
Imposta di bollo anno 2015	 Euro 	 34,20
Interessi e competenze a debito Cassa Rurale anno 2015	 Euro 	 37,63
TOTALE USCITE ANNO 2015	 Euro 	 8.140,27

RIMANENZA AL 31 DICEMBRE 2015	 Euro 	 436,42
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28 Luglio 2016: la data di un tragico e cru-
dele destino che ha sconvolto la nostra vita.
Mentre dal poggiolo di casa dei miei geni-
tori ammiravo insieme a Gabriel e Caterina 
un arcobaleno con dei colori intensi e una 
luce mai vista prima, il mio VITTORIO se ne 
andava in silenzio e senza che io lo potessi 
assistere e abbracciare.
Improvvisamente la disperazione è piomba-
ta su di noi e sull’intera vallata portando un 
immensa tristezza e rendendo giorno dopo 
giorno la sua mancanza sempre più dolo-
rosa. 
Ho sempre immaginato la mia vita accanto 
a lui e come ogni famiglia avevamo dei pro-
getti per il futuro, semplici idee da realizza-
re insieme ai nostri bambini.
A loro ho promesso che faremo tutto ugual-
mente e anche se ad oggi mi sembra im-
possibile mi sforzerò di essere forte per loro 
che sono la cosa più preziosa che mi resta.
Nei lori sfoghi mi dicono spesso che hanno 
nostalgia del “papi” e che con lui tutto era 
più bello. Caterina continua a ripetermi di 
non preoccuparmi perché ora mi abbrac-
cerà lei come faceva il papà. Mi auguro 

RICORDANDO VITTORIO
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che i miei figli riescano a crescere sereni 
e spensierati come i bambini della loro età 
nonostante il trauma che si portano dentro.
Spesso alla sera ci ritroviamo insieme sul 
divano a piangere mentre parliamo di lui, 
mentre lo ricordiamo premuroso e diverten-
te come solo lui sapeva essere, mentre guar-
diamo e riguardiamo ancora increduli, le 
ultime foto che ci ritraggono felici insieme. 
Poi stretti in un abbraccio lo preghiamo che 
dal cielo ci protegga. 
Non mi stancherò mai di spiegare loro che 
VITTORIO è sempre accanto a noi: è il no-
stro ANGELO CUSTODE che ogni giorno ci 
dona la forza ed il coraggio per affrontare 
il duro cammino della vita.
Di recente un altro dolore ha colpito la 
nostra famiglia: la morte della mia nonna 
Corina. Una donna straordinaria a cui ero 
molto legata e che ogni giorno, piangendo 
per la perdita di Vittorio, mi ripeteva che 
“toccava a lei andarsene”.
Raccontava spesso di quella domenica 
prima della tragedia quando stavamo fe-
steggiando i suoi 89 anni. Finita la festa 
quando tutti se ne stavano andando Vittorio 
è tornato sull’uscio della cucina, la nonna 
credeva avesse dimenticato qualcosa “No” 
le ha detto “Volevo salutarti ancora, ciao 
Corina me veden prest”.
Le sue parole sono state esaudite: ora ci 
sono DUE ANGELI IN PIU’ IN CIELO CHE 
VEGLIANO SU DI NOI.
Ho parlato tanto dei miei sentimenti e del-
le mie emozioni ma il mio obbiettivo era 
quello di esprimere 
a tutti voi la mia ri-
conoscenza per il 
sostegno e le tante 
forme di aiuto che 
mi stanno arrivan-
do ancor oggi. 
Ho letto nei vostri 
occhi la gioia nel 
dare gratuitamen-
te, come quelle 
persone che in po-
chi giorni hanno 
ridotto un carico di 
tronchi in legna da 
ardere.
Anche la mia fami-
glia è commossa 
per questa immen-
sa e generosa so-

lidarietà. Di molti conosco il volto, di altri 
numerosi benefattori anonimi conosco la 
generosità, il Signore che conosce tutti i vo-
stri nomi vi Benedica, sono sicura che an-
che VITTORIO vi ringrazia per non averci 
lasciati soli in questo difficile momento.
Voglio inoltre essere grata a tutte le persone 
che hanno creato momenti di svago ai miei 
figli: un esempio è il Calcio in cui Gabriel 
ha trovato il modo per scaricare la tensione 
emotiva e il malessere interiore. GRAZIE DI 
CUORE!!
Infine voglio dire un GRAZIE SPECIALE AI 
MEI GENITORI, A MIO FRATELLO LUCA E 
ALLA SUA COMPAGNA BEATRICE che in 
ogni istante si fanno carico della mia sof-
ferenza aiutandomi nei miei bisogni quoti-
diani; preziosi sono anche gli zii, le zie e i 
cugini che fanno l’impossibile per alleviare 
il mio dolore. Mi ritengo molto fortunata ad 
avere alle spalle una BELLA e GRANDE FA-
MIGLIA che mi sostiene e mi aiuta a portare 
questa pesante Croce. 
Penso tanto a ELISABETTA e a VALERIA ed 
alle loro famiglie: persone dolci e stupen-
de come il mio VITTORIO che troppo presto 
hanno dovuto lasciarci e al figlio di mia cu-
gina Manuela scomparso in tenera età.

Grazie di nuovo a tutti per avermi dimostra-
to di volermi bene, vi abbraccio uno ad uno 
con affetto.

Barbara, Gabriel e Caterina
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Valentina Cicolini si è laureata il 
23 marzo in farmacia con una 
la tesi sperimentale, dal titolo 
“Funzionalità delle HDL e deficit 
di vitamina D: possibile impat-
to sul rischio cardiovascolare”. 
È stata una ricerca di 8 mesi in 
un laboratorio dell'università di 
Farmacologia cardiovascolare, 
in cui ha fatto degli studi in vitro 
per valutare il traffico di coleste-
rolo a livello cellulare di soggetti 
con grave carenza di vitamina 
D. Il progetto è stato fatto in col-
laborazione con l'Università di 
medicina di Ankara.

VALENTINA CICOLINI: 
LAUREA MAGISTRALE IN FARMACIA
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ABBInforma

NOTIZIARIO TRIMESTRALE DEL COMUNE DI RABBI

RABBIINFORMA È ANCHE SU INTERNET 
www.comune.rabbi.tn.it/Comune/Comunicazione/Notiziario

COLLABORARE CON RABBINFORMA
È possibile contattare uno dei componenti del Comitato di Redazione oppure il Comune di Rabbi. 

Il materiale da pubblicare nel prossimo numero dovrà essere recapitato al Municipio di San Bernardo 
di Rabbi (indirizzo E-mail segreteria@comune.rabbi.tn.it; tel. 0463 984032).

Ogni offerta a favore di Rabbinforma sarà gradita e potrà essere effettuata tramite versamento 
alla Cassa Rurale di Rabbi e Caldes o presso qualunque ufficio postale sul c.c. N° 15494388 

Comune di Rabbi Servizio Tesoreria 38020 Rabbi (TN). 
Si ringrazia tutti coloro che vorranno collaborare all’edizione del prossimo numero.

La Redazione del notiziario 
porgono a tutti i migliori 
Auguri di Buon Natale e 

felice Anno Nuovo!


